
ALLEGATO “A” 

 

 

Criteri generali in materia di Ordinamento degli Uffici e dei Servizi - art.42 - comma 2 - 

lett. a) ed art. 48 - comma 3 - D.Lgs. n. 267/2000 

in combinato disposto con le disposizioni di cui al D.L. 78/2010 convertito nella Legge 

122/ 2010 

 
Il regolamento uffici e servizi del Comune di Eboli  si ispirerà alla “ratio” contenuta nel D. lgs. 
n. 150/2009 (decreto Brunetta). 
In particolare, il decreto segna un punto di svolta nei rapporti tra Ente e cittadini, nel senso 
che esso privilegia le esigenze della collettività rispetto a quelle dei componenti la struttura. 
Più specificatamente dal complessivo impianto della riforma Brunetta si possono desumere le 
seguenti guide-linee: 
1. l'Ente eroga i servizi nell'interesse esclusivo della collettività; 
2. l'organizzazione interna dell'Ente è funzionale alle esigenze dei cittadini;  
3. l'Ente deve rispondere puntualmente ai bisogni del territorio; 
4. l'offerta dei servizi resi ,alla collettività è oggetto del gradimento della stessa. 
 
L'organizzazione degli uffici e dei servizi comunali è diretta ad assicurare, secondo criteri di 
autonomia operativa, funzionalità ed economicità di gestione e, nel rispetto dei principi di 
professionalità e responsabilità, l'efficace perseguimento degli obiettivi programmatici stabiliti 
dagli organi comunali. 
L'azione amministrativa deve tendere al costante avanzamento dei risultati riferiti alla 
qualità dei servizi e delle prestazioni, alla rapidità ed alla semplificazione degli interventi, al 
contenimento dei costi, all'estensione dell'area e dell'ambito di fruizione delle utilità sociali 
prodotte a favore dei cittadini. A tal fine, l'Amministrazione introduce le innovazioni 
tecnologiche e normative più opportune alla costante evoluzione dell'organizzazione del 
lavoro. 
È compito dell'Amministrazione conciliare la massima efficienza gestionale con il benessere 
lavorativo dei propri dipendenti. 
Su queste basi il  nuovo ordinamento degli uffici e dei servizi sarà determinato 
secondo regole idonee a renderlo dinamicamente capace di attuare gli obiettivi stabiliti dagli organi 
di governo. 
L'Amministrazione, per la riorganizzazione, assume come metodi la formazione e la 
valorizzazione del proprio personale e l'adozione di un assetto organizzativo fondato sulla 
diffusione delle opportune tecniche di gestione e di misurazione dei risultati. 
Il personale comunale è inquadrato nei ruoli organici ed inserito nella struttura dei Comune 
secondo criteri di funzionalità e flessibilità operativa, rimanendo fermo che detto 
inquadramento conferisce la titolarità del rapporto di lavoro. 
L'ordinamento generale degli uffici e dei servizi rappresenta la fonte di cognizione giuridica 
per la gestione delle attività organizzatorie dell'Ente.  
 

La competenza del Consiglio Comunale in materia di ordinamento degli uffici e dei servizi 
si esprime mediante l'approvazione dei seguenti criteri generali, idonei ad orientare l'attività 
normativa riservata alla potestà della Giunta Comunale: 
 
 
1. DISTINZIONE FRA DIREZIONE POLITICA E DIREZIONE AMMINISTRATIVA 
In base al principio della separazione delle competenze, agli organi politici competono 
esclusivamente funzioni di indirizzo politico-amministrativo, la definizione degli obiettivi e dei 



programmi da attuare, nonché le funzioni di controllo, verificando la rispondenza dei risultati 
dell'attività amministrativa e della gestione agli indirizzi impartiti. 
Gli organi politici hanno il compito di promuovere la cultura della responsabilità per il 
miglioramento della performance, del merito, della trasparenza e della integrità. 
Nel rispetto dell'art. 4 del D. Lgs. 165/01 competono loro più in particolare: 
•la definizione degli obiettivi, priorità, piani, programmi e direttive generali per l'azione 

amministrativa e per la gestione; 
•l'attività di controllo sul conseguimento degli obiettivi avvalendosi anche di nuclei di 

valutazione o servizi di controllo interno; 
•la definizione dei criteri generali in materia di ausili finanziari a terzi e di determinazione di 

tariffe, canoni e analoghi oneri a carico di terzi; 
•le nomine, designazioni ed atti analoghi ad essi attribuiti da specifiche disposizioni. 
 

Ai responsabili degli uffici e servizi competono tutti gli atti di gestione finanziaria, tecnica 
ed amministrativa, di organizzazione e gestione delle risorse umane, strumentali e di controllo, 
compresi quelli che impegnano l'Amministrazione verso l'esterno, secondo i criteri di 
autonomia, funzionalità, buon andamento, imparzialità, economicità, efficacia, efficienza, 
veridicità, speditezza e rispondenza al pubblico interesse, per il conseguimento della massima 
produttività. 
 
2. ARTICOLAZIONE DELLE STRUTTURE ED ATTIVITA' AMMINISTRATIVA  
 
 
Le Aree, i Settori, i Servizi e gli Uffici sono articolati per funzioni omogenee, collegati tra 
loro anche mediante strumenti informatici il cui uso, diffuso e sistematico, garantirà un'adeguata 
trasparenza rispetto all'ambiente circostante favorendo la circolazione delle comunicazioni. 
conseguimento dei risultati, secondo il diverso grado di qualificazione e di autonomia 
decisionale. In questa dinamica si dovrà perseguire lo sviluppo della funzione propositiva 
richiesta ai collaboratori, individuando idonee forme di incontro tra i dirigenti e all'interno 
dei singoli servizi formule di benessere operativo e collaborativo. 
L'organizzazione deve essere strutturata in modo da assicurare la massima trasparenza all'attività 
amministrativa e garantire il diritto di accesso ai cittadini. Deve, altresì, essere idonea a 
soddisfare, nel rispetto dei principi di legalità, efficacia ed economicità, la duplice esigenza 
di gestire efficientemente i compiti ed i servizi rientranti nell'attività ordinaria 
dell'Amministrazione Comunale nonché realizzare quegli speciali obiettivi indicati nelle linee 
programmatiche di governo o che la Giunta abbia, comunque, individuato per realizzare 
piani e programmi consiliari. 
Le strutture delle unità che compongono l'assetto organizzativo sono affidate alla 
responsabilità dei dipendenti cui il Sindaco abbia attribuito le funzioni per la loro direzione. 
I dipendenti titolari delle funzioni di direzione, per la traduzione operativa delle linee 
programmatiche del Sindaco e degli indirizzi consiliari, coadiuvano la Giunta nella 
definizione dei programmi annuali e pluriennali diretti a realizzarli, fornendo analisi di 
fattibilità e proposte sull'impiego delle occorrenti risorse umane, reali e finanziarie. 
Nell'articolazione e nell'organizzazione degli uffici si terrà conto delle norme relative 
all'obbligo dell'esercizio in forma associata di funzioni e servizi, previsto per i piccoli comuni. 
 
3. RAPPORTI CON GLI ORGANI COMUNALI 
I dipendenti titolari delle funzioni di direzione concorrono alla definizione degli obiettivi 
stabiliti dagli organi comunali mediante attività istruttorie e di analisi tecnica e collaborano con 
il Sindaco e la Giunta, anche mediante autonome proposte, nella predisposizione dei progetti, 
piani e programmi volti ad attuarli. Essi riferiscono periodicamente al Sindaco o all'Assessore da 



questi delegato sullo stato di avanzamento delle attività affidategli e, nelle forme previste 
dagli appositi regolamenti, partecipano alle sedute del Consiglio Comunale. 
 
4. FLESSIBILITÀ E PARI OPPORTUNITÀ NELL'ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI 
NELLA GESTIONE DEL PERSONALE 
 Assicurare ampia flessibilità nell'organizzazione delle articolazioni strutturali e nell'impiego 
del personale, nel rispetto delle categorie di appartenenza e delle specifiche professionalità 
e, nell'ambito della normativa contrattuale, attuare processi di mobilità del personale 
all'interno e all'esterno dell'Ente, garantendo 
un opportuno avvicendamento del personale, nell'ambito delle professionalità.  
 
5. RAPPORTI CON L'UTENZA 
Nell'organizzazione della struttura relazionante con l'esterno si dovranno agevolare quanto più 
possibile le relazioni con i cittadini in modo idoneo a dare risposta immediata anche con l'ausilio 
dell'informatica. 
 
6. NUCLEO DI VALUTAZIONE / ORGANISMO INDIPENDENTE DI VALUTAZIONE(n°3 
componenti con il Segretario Generale) 
Valutare periodicamente l'attività   prestata ad ogni livello così da garantire un'incentivazione 
effettiva del sistema premiante del personale, basata sulla qualità, efficienza sulla prestazione e 
con logiche meritocratiche.  
 
7. PARTECIPAZIONE E RESPONSABILITÀ 
L'organizzazione del lavoro deve favorire e sostenere la partecipazione attiva di ciascun 
dipendente, responsabilizzando lo stesso per il 

8. ARMONIZZAZIONE DEGLI ORARI DI SERVIZIO, DI APERTURA DEGLI UFFICI E 
DI LAVORO PREVALENTEMENTE IN RELAZIONE ALLE ESIGENZE DELL'UTENZA 
L'orario di lavoro, nell'ambito dell'orario d'obbligo contrattuale, è funzionale all'efficienza e 
all'orario di servizio. Gli orari di servizio, di apertura degli uffici e di lavoro devono essere 
armonizzati con le esigenze dell'utenza. 
 
9. VALORIZZAZIONE DELLA COMUNICAZIONE SIA ESTERNA CHE INTERNA 
Miglioramento della comunicazione interna e conseguente adozione di modelli strutturali 
idonei al collegamento unitario dell'organizzazione;  
 
 
10. PRINCIPIO DI TRASPARENZA - 
Valorizzazione della comunicazione, intesa come strumento di trasparenza e catalizzatore di 
un clima di leale collaborazione finalizzato al raggiungimento degli obiettivi. 
Quindi, ampia flessibilità organizzativa e gestionale, tale da consentire risposte immediate ai 
bisogni della comunità locale. 
In linea con la riforma Brunetta la trasparenza è intesa come accessibilità a tutte le 
informazioni concernenti al organizzazione, gli andamenti gestionali, l'utilizzo delle risorse 
per il perseguimento delle finalità istituzionali e dei risultati, l'attività di misurazione e 
valutazione per consentire forme diffuse di controllo. 
Ne consegue, ampia trasparenza intesa come accessibilità totale di tutte le informazioni 
concernenti l'organizzazione, gli andamenti gestionali, l'utilizzo delle risorse per il 
perseguimento delle funzioni istituzionali e dei risultati, l'attività di misurazione e 
valutazione, per consentire forme diffuse di controllo interno ed esterno (anche da parte del 
cittadino) A tal fine sarà adottato il piano delle performance ed un programma triennale per 



la trasparenza. 
 
Fermo restando quanto su indicato vengono ulteriormente fissati i 
seguenti principi che costituiscono concreta implementazione del D. Lgs. 
n. 150/2009: 
• misurazione, valutazione e trasparenza della performance 

in particolare oggetto della valutazione saranno: 
a) i singoli 
b) i settori 
c) amministrazione nel suo complesso 
caratteristiche degli obiettivi  

a) sintetici 
b) chiari 
c) poco numerosi 
d) misurabili 
- implementazione di istituti premiali e di valorizzazione del merito 

 in particolare non vi saranno più incentivi "'a pioggia” 
-disposizioni innovative in materia di organizzazione interna:  

perseguimento dell'efficienza e dell'efficacia dell'azione amministrativa, nell'ambito delle 
procedure inerenti il reclutamento del personale e mediante utilizzo del provvedimento 
amministrativo applicabile hinc et nunc, ovvero con provvedimenti che non ammettano 
proroghe alla loro attuazione. 
 
INCARICHI DIRIGENZIALI 

Ridefinizione dei criteri di conferimento o revoca degli incarichi dirigenziali nel rispetto dei 
principi di cui al capo III del titolo IV del d.lgs 267/2000 e del capo II titolo II del D.lgs 165/2001; 
INCARICHI ESTERNI 

Adeguamento, ove necessario, della disciplina delle modalità procedurali inerenti la 
possibilità di affidamento di incarichi di collaborazione autonoma a soggetti estranei 
all'amministrazione con le indicazioni normative vigenti in materia contenute nell'autonomo 
apposito regolamento quale allegato al regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi 


